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100 milioni alle urne

Il 4 ottobre
le presidenziali

Oltre cento milioni di brasiliani
andrannoalleurne il prossimo
4 ottobre per eleggere il presi-
dente dellaRepubblica, i gover-
natori dei 26Stati nei quali è
suddiviso il paese,più Brasilia
cheè distretto federale, i depu-
tati del Parlamento nazionalee

quellidelle assemblee statali. Candidato favorito è l’at-
tualepresidenteFernando Henrique Cardoso, un socio-
logodi fama internazionale, sostenuto da un fronte di
partiti - dal movimento democratico brasiliano alpar-
tito liberale - che,usando per convenienza criteri euro-
pei, potremmo definiredi centro e centro destra. Suo
principale avversario èLuis Inacio da Silva,Lula. Ex
operaio, exsindacalista,Lulaha fondato nel 1979 il Pt,
partitodei lavoratori.
Nelleultime elezioni, il3 ottobre 1994, Cardoso ha ot-
tenuto il 54,3 per cento, Lula il27. Secondo l’ultimo
censimento (1997) in Brasile vivono 164 milioni diper-
sone. La capitale èBrasilia, 2 milioni di abitanti,ma le
città più importanti sono San Paolo (12 milioni)e Rio
de Janeiro (6milioni). Cinquanta milioni dibrasiliani,
cioè un terzo del totale, hanno meno di 14annie solo il
5 per centosupera i65 anni.
La popolazioneattiva ècalcolata in 65 milioni di perso-
ne. Il 40% sono occupate nei servizi, il 35% nell’agricol-
tura, il 25nell’industria. Ricco di risorse naturali,dal-
l’oroal petrolio, ilBrasileè lo stato piùgrande epopola-
todelSud America.
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Dai Taleban
Fucilati
350 civili?
Ancora notizie di violenze e
di eccidi dall’Afghanistan do-
minatodaiTaleban.
Circa 350 civili, tra cui donne
e bambini, sarebbero stati fu-
cilati dalle milizie Taleban in
un ospedale della città Ba-
miyan, nell’Afghanistan set-
tentrionale, conquistata da-
gliintegralistitregiornifa.
Lo sostengono fonti dell’op-
posizioneafghana.
I civili massacrati erano tutti
ricoverati in ospedale, in se-
guito a ferite riportate duran-
te i bombardamenti della cit-
tà, ha detto all’agenzia russa
Itar-Tass un portavoce del-
l’ambasciata dell’Afghani-
stan nella confinante repub-
blica ex sovietica del Tagiki-
stan.
L’ambasciata rappresenta il
governo del deposto presi-
dente Rabbani, legato al car-
tello dell’opposizione afgha-
nacontroiTaleban.
Da Bamiyan, secondo le me-
desime fonti diplomatiche in
Tagikistan, sarebbero stati
inoltre deportati versosud, in
soli due giorni, 2.500 giovani
uomini.

Iran
Khamenei chiude
giornale «Tous»
Il quotidiano moderato ira-
niano «Tous» è stato chiuso a
tempo indeterminato per di-
sposizione della magistratu-
ra,chel’accusadiaverpubbli-
catoarticolinocivi«pergli in-
teressi e la sicurezza naziona-
li». Il direttore del giornale,
MahmoudShams,eildiretto-
re esecutivo della società edi-
trice,HamidRezaJalaipur,so-
no stati arrestati e condotti
negli uffici della Corte della
Rivoluzione Islamica, dove la
Procura Generale ha conte-
stato loro formalmente le ac-
cuse. Le pubblicazioni di
«Tous» resteranno sospese fi-
no a conclusione dell’inchie-
sta. La chiusura del quotidia-
no è giunta all’indomani dal-
l’esortazionerivoltaaigiudici
dal leader spirituale dell’Iran,
ayatollah Ali Khamenei, per
una più severa vigilanza con-
tro gli abusi della libertà di
stampa. «Tous» aveva recen-
temente preso posizione a fa-
vore di una soluzione diplo-
matica e non militare della
crisi tra Teheran e l’Afghani-
stan.

Il governo ha portato il tasso di sconto al 49,75% ma il real rischia di sbriciolarsi come il rublo e trascinare con sé le monete degli altri paesi

Il Brasile rischia il crac
NOSTRO SERVIZIO

RIO DE JANEIRO. Per ora, Cardoso
l’ha sfangata. La decisione di porta-
re il tasso di sconto, cioè l’interesse
che si paga suldenaro, al 49.75% ha
frenatolafugadicapitali -inunaset-
timana se ne erano andati 8 mila
milioni di dollari -, il crollo della
Borsa che, da lunedì,ha ripresoase-
gnare indici positivi, e consolida le
possibilitàdi rielezionediFernando
Henrique - FHC come lo chiamano
qui - nel voto presidenziale del 4 ot-
tobre. Decisivo poi, è stato l’inter-
vento di Clinton che ha chiesto al
Fondo monetario di aiutare l’Ame-
rica Latina e in particolare il real, la
moneta brasiliana, che rischia di
sbriciolarsi come il rublo trascinan-
do con sé all’inferno tutte le econo-
mie emergenti dell’area, a partire
dall’Argentina e dal Cile. Purtrop-
po,però, lemisuredelgovernohan-
no tutta l’aria di essere semplici pal-
liativi che rimandano il probabile
terremoto brasilianodiqualcheset-
timana, dopo il giro di boa del 4 ot-
tobre. Dollari e investimenti in Bor-
sa, infatti, stanno abbandonando il
Brasile perché il mercato e Wall
Street inparticolare,sisonoconvin-
ti che, a breve termine, sarà inevita-
bile una svalutazione della moneta
eportanoviaisoldiprimacheil loro
valore si riduca - secondo le aspetta-

tive internazionali - di un venti,
trentapercento.Ieri, ilministrodel-
le Finanze ha aperto un negoziato
con il Fmi e i paesi del G7 per un ac-
cordo di «aiuto preventivo» che li-
miti da subito i rischi finanziari del
Brasile. Ma ciò che Fondo moneta-
rio e compagnie internazionali che
valutanorischiericavidegli investi-
menti chiedono a Fernando Henri-
que Cardoso nonèfaciledaaccetta-
re.«Perevitarelafugadeidollari, l’e-
splosione del debito estero e la sem-
pre più probabile recessione econo-
mica -ha detto, per esempio, Lacey
Gallagher, analista di Standard &
Poor’s - i brasiliani devono tagliare
le spese dello Stato e aumentare le
tasse».

Com’è ovvio si tratta di scelte del
tutto controproducenti a tre setti-
mane dal voto. Lo sarebbero in Ita-
lia, figuratevi in Brasile, una società
dove il salario minimo non supera i
100 dollari, scuole e ospedali sono
quel che sono e l’evasione fiscale
tocca livelli da paradiso. Cardoso
può ridurre le spese, rischiando
l’impopolarità, ma far pagare le tas-
se al dieci per cento di ricchissimi
chese laspassanoinquestoimmen-
so paese è impresa titanica. Qui le
imposte le pagano solo salariati e
impiegati, quella classe medio-bas-
sachehaappenaalzatolatestafuori
dalla miseria e che rischierebbe il

collasso con la svalutazione della
moneta e la conseguente ripresa
dell’inflazione. Quella stessa classe
medio-bassachestabenificiandodi
più dei quattro anni di presidenza
Cardoso, aperti dalla stabilizzazio-
ne del real; ora il cambio ufficiale è
fermo ad 1.25 col dollaro e l’infla-

zione è sotto lo zero mentre all’ini-
ziodeglianninovantaharaggiunto
punte del 3 per centoal giorno. For-
se non ci crederete ma in Brasile da
qualcheannosicompratuttoarate,
perfino i Compact disk. Anche per
spendere40mila lirepotetefarlera-
te. Quattro, diecimila lire ogni

quindici giorni, oppure assegni po-
stdatatiaduno,due,tremesi.Ètutta
qui la chiave del successo di Cardo-
so, di quel 49% delle intenzioni di
voto che gli assegnano gli ultimi
sondaggi pre-elettorali. La sconfitta
dell’inflazione ha fatto esplodere la
vendita a rate, riattivando il merca-
to interno e dando la possibilità di
assaggiare i gadget del benessere da
primo mondo anche a quell’eserci-
to di portieri - a Rioce nesonoquat-
tro o cinque per edificio - e colf, -
chiunquenehadue-cheguadagna-
nodue,trecentodollarialmese.

Intanto il debito estero vola. In
un paese dove più del 60 per cento
dellapopolazionenonsacomearri-
vare alla fine del mese, il risparmio,
ovviamente, è poca cosa. Così i Bot
che lo Stato emette per finanziare il
suo debito vengono piazzati sul
mercato internazionale più che su
quellointerno.
E da una settimana, all’interesse da
capogirodel50percentoannuo.Da
quiedallabilancianegativadel rap-
porto fra importazionieesportazio-
ni, l’enormefragilitàdell’economia
brasiliana, la sua perenne altalena
fra miseria e sviluppo. Il Brasile, in-
fatti, esporta materie prime - al loro
minimo storico in quanto a prezzi -
ma importa tutto il resto, a comin-
ciare dai beni di prima necessità.
«Lei losacheimportiamoancheifa-

gioli», mi urlato l’altro giorno un
vecchietto che seguiva il corteo di
Lula, candidato dell’opposizione di
sinistra,sullungomarediIpanema.
«I fagioli non so, ma la farina per la
pasta probabilmente sì», gli ho ri-
sposto.
«Ecco bravo, la pasta», m’ha detto,
«pernoi i fagioli sonocomelapasta,
voi la importate la pasta?». Nono-
stante i brividi della Borsa e i timori
del collasso, Luis Ignacio da Silva,
detto familiarmente Lula, hapoche
speranze di rovesciare l’andamento
deisondaggi.
L’ex sindacalista, capo del Pt, il
«partito dei lavoratori», rischia di
perdere per la terza volta consecuti-
va. Perse nel ‘90 contro Fernando
Collor, il campione del liberismo,
poi cacciato a furor di popolo per
corruzione.Ehaperso,quattroanni
fa, contro Fernando Henrique Car-
doso, l’intellettuale, il sociologo
con una vita a sinistra, che l’ha
sconfittoalleandosiconladestraeil
centro destra. «Perché Lula perderà
anche questa volta», chiedo al mio
vecchietto. «Lula era un operaio, i
poveri non votano per un operaio.
Hanno bisogno di un totem. Di un
qualcuno che gli faccia credere che
ungiorno i lorofiglipossonodiven-
tarericchioimportanticomelui».

Omero Ciai
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Il presidente
brasiliano Fernando
Henrique Cardoso
In alto
un cartellone
che invita
a visitare
il Brasile

R.Mazalan/Ap

I SUPERMERCATI CONAD DELLA ZONA DI CESENA
Ti aspettano

CONAD CASE FINALI
Tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00

Martedì dalle 8.00 alle 13.30

CONAD SAVIO
Tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.30

Martedì dalle 7.30 alle 13.30

CONAD PONTE ABBADESSE
Tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.30

Martedì dalle 7.30 alle 13.00

FANTASTICO
Bollino doppiotutti i MERCOLEDÌe tutti i VENERDÌfino al termine della raccolta


